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La prima parte del provvedimento
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L’aumento dell’aliquota
contributiva alla gestione se-
parataInpsrispettalaclauso-
ladisalvaguardiasulcompen-
so netto al collaboratore se il
datore ripartisce il contribu-
to a carico per 1/3 del lavora-
tore e 2/3 del committente. I
parametri per la verifica so-
no le retribuzioni precedenti
– come prevede la Finanzia-
ria 2007 – ma il confronto va
fatto su basi non influenzate
da «fattori esterni». Insom-
ma, la clausola di salvaguar-
dianonrisultaviolataselare-
tribuzione di gennaio 2007 è
inferiore a quelle precedenti
per effetto della riforma Ir-
pef,chehamodificatoaliquo-
teescaglionidireddito,sosti-
tuendo il sistema delle dedu-
zioniconledetrazioni.Ilnuo-
vo regime Irpef ha infatti de-
terminato per i redditi più al-
ti un aumento del prelievo e
una diminuzione del reddito
disponibile. Eventualità che
nonsipuòtuttaviaconsidera-
reviolazionedellasalvaguar-
diadapartedelcommittente.

Il Lavoro ha così risposto a
un interpello di Confindustria
(39/2008)perchiarirel’artico-
lo 1, comma 772 della legge
296/2006. «L’incremento –
spiega il ministero – non può
comunque incidere sulla cor-
retta ripartizione dell’onere
contributivo, in maniera tale
da consentire al committente
di alterarla oltre la misura di
1/3acaricodelcollaboratore».
La verifica va effettuata «sul
contributo mensile» ricono-
sciutoal1 g̊ennaio2007oinba-
seall’ultimocontratto stipula-
to con il medesimo commit-
tente «al netto dei soli oneri
contributivi, cioè prima di ef-
fettuareleritenutefiscali».

Ilministero haribadito che
(come dispone la Finanziaria
2007)icompensiaicollabora-
tori «devono essere propor-
zionati alla quantità e qualità
del lavoro eseguito» e tener
conto«deicompensinormal-
mente corrisposti per presta-
zionidianalogaprofessionali-
tà, anche sulla base dei con-
tratticollettivinazionalidi ri-
ferimento».

N. T.

Giovanni Negri
MILANO

Èundirittodirilevanzaco-
stituzionale anche quello di
non curarsi. Ma il dissenso ri-
spettoaterapiefuturedevees-
sere manifestato in maniera
«espressa, inequivoca, attuale
e informata». Lo chiarisce la
Corte di cassazione, interve-
nendoancora una volta su uno
dei temi caldi della discussio-
ne tra diritto e vita. La Corte,
conlasentenzan.23676deposi-
tatail15settembre,èintervenu-
ta decidendo sul caso di un te-
stimone di Geova che, nono-
stante il rifiuto alla trasfusio-
ne,manifestatoesclusivamen-
te su un cartellino recante la
scritta «niente sangue», era
stato comunque sottoposto
daimedicialla terapia.

La sentenza parte da quello
che appare ai giudici un ele-
mento ormai acquisito al no-
stro ordinamento, quello del-
la libertàdirifiutarelecurean-
che quando ci si espone al ri-
schio di perdere la vita. Tanto
più in materia di trasfusione,
sottolinealaCorte,richiaman-
do le conclusioni in materia
della dottrina, dove il conflit-
to tra due beni, entrambi tute-
lati sul piano costituzionale,
della salute e della libertà di
coscienza non può essere ri-
solto in maniera automatica a
favore del primo.

Il problema diventa allora
quello del «non consenso» e
delle sue modalità di manife-
stazione,siasulpianocronolo-
gico sia su quello formale. È su
questo aspetto che i giudizi si

soffermano, chiarendo che il
dissenso deve «esprimere una
volontànonastrattamenteipo-
tetica, ma concretamente ac-
certata;un’intenzionenonme-
ramenteprogrammaticamaaf-
fatto specifica; una cognizione
deifattinonsoltanto"ideologi-
ca", ma frutto di informazioni
specifiche in ordine alla pro-
pria situazione sanitaria; un
giudizio e non una "precom-
prensione"». In definitiva, ciò
che preme alla Corte è il fatto
cheildissensosiamanifestoso-
lo dopo che l’interessato si è
formatounarappresentazione

veritiera e attuale delle pro-
priecondizionidisalute,pren-
dendoconsapevolezzadelladi-
versagravitàcui siespone.

È vero, ammette la pronun-
cia, che il testimone di Geova
aveva al collo un cartellino
con la scritta «Niente san-
gue», ma non si tratta di un
elemento decisivo alla luce
dell’interpretazione giuridi-
ca data dalla Corte. A fronte
di un’indicazione sommaria,
infatti, peserebbe sul medico
l’onere di ricostruire, magari
in condizioni di emergenza,
la reale volontà del paziente.
Un compito insostenibile,

puntualizza la sentenza.
Del resto, la posizione as-

suntacostituisce il logico con-
traltare dell’impossibilità di
un consenso preventivo a un
trattamentosanitarioinassen-
zadiunacompletainformazio-
nesullecaratteristichedellate-
rapia. È in questa prospettiva
che la necessità di un dissenso
informato viene compromes-
saquandoilpazientenonèco-
sciente, perchè, sottolinea an-
cora la Cassazione, una cosa è
ungenericodiniegoauntratta-
mento in condizioni di piena
salute, altra cosa è la sua riaf-
fermazione in una situazione
di pericolo di vita. Venendo al
caso di un paziente, a rischio
della vita e dalle forti convin-
zioni religiose, come nel caso
preso in esame dalla Corte,
non è che la sue condizioni di
incoscienza determinino per
forza la sua soggezione a una
cura che potrebbe essergli
sgradita. Emerge invece l’esi-
genza che a manifestare il dis-
senso al trattamento (alla tra-
sfusione) sia lo stesso pazien-
te magari – precisa la Corte –
conunadichiarazionecondot-
ta con sè dalla quale emerga
senza equivoci la sua volontà
di impedire la terapia anche in
pericolodivita,oppureunsog-
getto diverso, indicato dal pa-
ziente, che, dimostrato il pro-
prio potere rappresentativo,
confermiildissensodopoave-
re ricevuto dai medici tutte le
informazioninecessarie.
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Il testo della sentenza

1 Cassazione civile, terza sezione, sentenza n. 23676 del 15 settembre 2008

Èconvincimentodelcollegio,in
sintoniaconquantoinproposito
opinatodallaCorteterrritoriale,
che,nell’ipotesidipericologravee
immediatoperlavitadelpaziente,
ildissensodelmedesimodebba
essereoggettodimanifestazione
espressa,inequivoca,attuale,
informata.(...)Conciònonsi
vuole,peraltro,sostenereche, in
tutti icasi incui ilpaziente
portatorediforticonvinzioni

etico-religiose(comeèappuntoil
casodeitestimonidiGeova)si
trovi instato di incoscienza,
debbaperciòsolosubireun
trattamentoterapeutico
contrarioallasuafede.Maè
innegabile, intal caso, l’esigenza
che,amanifestare ildissensoal
trattamentotrasfusionale,siao
lostessopazientecherechicon
séuna articolata,puntuale,
espressadichiarazionedalla

qualeinequivocamenteemerga
lavolontàdi impedire la
trasfusioneancheinipotesidi
pericolodivita,ovveroun
diversosoggetto daluistesso
indicatoqualerappresentantead
actailquale,dimostrata
l’esistenzadel propriopotere
rappresentativoinpartequa,
confermitaledissensoall’esito
dellaricevutainformazione da
partedeisanitari.

Angelo Busani
Con il decreto legislativo

142/08(pubblicatosulla«Gazzet-
taUfficiale»del 15settembreein
vigore dopo l’ordinaria vacatio
di 15 giorni), è introdotta nel no-
stro ordinamento una piccola ri-
voluzione per i conferimenti nel
capitale sociale di società per
azioni diversi dal denaro in sede
di costituzione e di aumento del
capitalesociale(rimanefermain-
vece la disciplina dei conferi-
menti innatura nellesrl).

Il decreto contiene anche di-
verse novità in materia di azioni
proprie (il tetto del 10 per cento,
rispetto al capitale sociale, vie-
neimpostoallesolesocietàquo-

tate) e di concessione di assi-
stenza finanziaria: l’operazione
deve essere autorizzata dall’as-
sembleastraordinaria(ladelibe-
rava poipubblicata nelRegistro
delle imprese), allaqualegliam-
ministratori devono sottoporre
una relazione che giustifichi
l’operazione sotto il profilo giu-
ridicoed economico. In partico-
lare, in questa relazione gli am-
ministratori devono attestare
che l’operazione ha luogo a con-
dizioni di mercato (specie per
quel che concerne le garanzie
prestateeiltassodiinteresseap-
plicatoperil rimborsodel finan-
ziamento) e che è stato debita-
mentevalutatoilmeritodicredi-
to del soggetto che riceve l’assi-
stenza finanziaria.

Per i conferimenti in natura è
previstod’ora innanzi che:
e se si tratta di conferimento di
valori mobiliari o di strumenti
del mercato monetario, non oc-
corre più la relazione giurata
dell’esperto, se il loro valore
nonsupera ilprezzomediopon-

deratoalqualeessisonostatine-
goziati in un mercato regola-
mentatonei seimesi precedenti
il conferimento;
r se si tratta di conferimento di
beni o crediti diversi dai valori
mobiliari sopra citati, la perizia
nonsaràpiùnecessariaindueca-
si, e cioè quando il loro valore
(considerato ai fini della forma-
zionedelcapitaleedell’eventua-
lesovrapprezzo)non supera:
–ilfairvaluericavatodaunbilan-
cioapprovatodanonoltreunan-
no, purché si tratti di un bilancio
sottoposto a revisione legale e a
condizione che la relazione del
revisore non esprima rilievi sul-
la valutazione dei beni oggetto
delconferimento;
–ilfairvaluerisultantedaunava-
lutazione, redatta in conformità
«aiprincipiecriterigeneralmen-
tericonosciutiperlavalutazione
deibenioggettodelconferimen-
to»indatanonanterioreaseime-
si rispetto al conferimento, stila-
tadaun esperto indipendenteda
chieffettuailconferimentoedal-

la società conferitaria (e non più
daunperitonominatodalTribu-
nale),«dotatodiadeguataecom-
provataprofessionalità».

Cambianotevolmente,dicon-
seguenza, anche la disciplina dei
controlli che gli amministratori
devonoeffettuareavalledelcon-
ferimento.Inparticolare,èprevi-
sto che, se dal controllo emerge
una modifica sensibile dei valori
o dei beni conferiti, gli ammini-
stratori procedano a una nuova
valutazione, a cui conseguono
l’adozione delle misure necessa-
rie per rimediare al gap tra il mi-
norvaloreeffettivamenteconfe-
ritoe ilmaggior valorenominale
del capitale aumentato. Se inve-
cenonèrilevataquestasensibile
modifica tra i valori conferiti e
quelli peritati, gli amministrato-
ri devono depositare nel Regi-
stro delle imprese una loro di-
chiarazione attestante appunto
la congruenza tra la valutazione
effettuata e il valore del capitale
e del sovrapprezzo originati dal
conferimento.

Cassazione. I giudici fissano le condizioni del diritto

Rifiuto di cure mediche
solo se espresso e attuale

NESSUNA IMPOSIZIONE
Il paziente deveessere
informato e consapevole
delle propriecondizioni
Ma è possibile anche
l’interventodi un terzo

Iniziamolapubblicazione
deldecretolegislativo
4agosto2008,n.142,chedispone
l’«Attuazionedelladirettiva
2006/68/CE,chemodificaladirettiva
77/91/Ceerelativamentealla
costituzionedellesocietàperazioni
nonchéallasalvaguardiaealle
modificazionidelcapitalesociale».
Ilprovvedimentoèriportato
sulla«GazzettaUfficiale»
n.216del15settembre.

ARTICOLO 1
ModifichealcapoVdeltitoloV
dellibroVdelCodicecivile

1. All’articolo2329,numero2),lepa-
role: «e 2343» sono sostituite dalle
seguenti:«,2343e2343-ter».
2. Dopol’articolo2343-bissonoinseri-
tiiseguenti:
«Articolo 2343-ter (Conferimento di
beni innatura o crediti senza relazio-
nedistima).Nelcasodiconferimento

divalorimobiliariovverodistrumen-
tidelmercatomonetariononèrichie-
sta la relazionedi cui all’articolo2343,
primocomma,se ilvaloreaessiattri-
buito ai fini della determinazione del
capitale sociale e dell’eventuale so-
vrapprezzoèparioinferiorealprezzo
medio ponderato al quale sono stati
negoziatisuunoopiùmercatiregola-
mentatineiseimesiprecedentiilcon-
ferimento.Nonèaltresìrichiestalare-
lazione di cui all’articolo 2343, primo
comma,qualorailvaloreattribuito,ai
finidelladeterminazione delcapitale
sociale e dell’eventuale sovrapprez-
zo,aibeniinnaturaocrediticonferiti,
diversi da quelli di cui al primo com-
ma,corrisponda:
a) alvaloreequoricavatodaunbilan-
cio approvato da non oltre un anno,
purchésottopostoarevisionelegalee
acondizionechelarelazionedelrevi-
sorenonesprimarilievi inordinealla
valutazionedeibenioggettodelconfe-

rimento,ovvero
b) alvaloreequorisultantedallavalu-
tazione, precedente di non oltre sei
mesi il conferimento e conforme ai
principi e criteri generalmente rico-
nosciuti per la valutazione dei beni
oggetto del conferimento, effettuata
daunespertoindipendentedachief-
fettua ilconferimento e dallasocietà
e dotato di adeguata e comprovata
professionalità.
Chi conferisce beni o crediti ai sensi
delprimoesecondocommapresenta
ladocumentazionedallaqualerisulta
ilvaloreattribuitoaiconferimentiela
sussistenza, per i conferimenti di cui
al secondo comma, delle condizioni
iviindicate.Ladocumentazioneèalle-
gata all’atto costitutivo. L’esperto di
cui al secondo comma, lettera b), ri-
sponde dei danni causati alla società,
aisocieaiterzi.
Articolo2343-quater(Fattiecceziona-
liorilevanticheincidonosullavaluta-

zione).Gliamministratoriverificano,
neltermineditrentagiornidallaiscri-
zionedellasocietà,se,nelperiodosuc-
cessivo a quello di cui all’articolo
2343-ter,primocomma,sonointerve-
nutifattieccezionalichehannoinciso
sul prezzo dei valori mobiliario degli
strumentidelmercatomonetariocon-
feritiinmodotaledamodificaresensi-
bilmenteil valoredi talibenialla data
effettivadelconferimento,comprese
lesituazioniincuiilmercatodeivalori
ostrumentinonèpiù liquido,ovvero
se, successivamente al termine
dell’eserciziocuisiriferisceilbilancio
dicuialla letteraa)delsecondocom-
ma dell’articolo 2343-ter, o alla data
della valutazione di cui alla lettera b)
delmedesimocommasisonoverifica-
tifattinuovirilevantitalidamodifica-
resensibilmenteilvaloreequodeibe-
ni o dei crediti conferiti. Gli ammini-
stratori verificano altresì nel medesi-
motermineirequisitidiprofessionali-
tàe indipendenza dell’espertoche ha
reso la valutazione di cui all’articolo
2343-ter,secondocomma,letterab).
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Spazio all’esperto
se è superato
il fair value
da bilancio

Diritto societario. Rivista la disciplina dell’apporto di beni diversi dal denaro

I conferimenti nelle Spa
eliminano le perizie

Collaboratori

Contributi,
salvaguardia
rispettata
al lordoIrpef

Valutazione da allegare all’atto


